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Per il Sindacato lavoratori co-
municazione della Cgil «conti-

nuano le scelte preoccupanti della
nuova dirigenza Rai, ultimo caso lo
spostamentoomeglio la cancellazio-
nedellapuntata dimartedì di Ballarò,
per dare spazio mediatico a Porta a

Porta con protagonista Berlusconi.
Fatti di questo genere sono la chiara
manifestazione di voler far passare
un messaggio unico e acritico». «È
giustodarerisaltoallacondizionedel-
le popolazioni abruzzesi e alla rico-
struzione», afferma la Slc-Cgil in una
nota,mentre«èsbagliatononconsen-
tire a più trasmissioni e testate di
esprimere la propria visione».

«Mediaset sposta Matrix. come
diceva Andreotti a pensar male

si fa peccato, ma spesso si azzecca la
verità». Lo dice Beppe Giulietti, porta-
vocediarticolo21. «Com'èecomenon
è - dice Giulietti- il polo Raiset si genu-
flette davanti al proprietario unico».

F
orza, forza». Quelli della
protezione civile sprona-
no gli operai, che hanno
ancora mezza giornata
di tempo per finire di co-

struire un paese. Turni da dodici
ore di lavoro – dall’alba finché c’è
luce – per allacciare i tubi dell’ac-
qua, finire di asfaltare le strade,
piantare il biancospino, l’alloro,
l’acero. Oggi alle 15 arriverà Berlu-
sconi e con lui le telecamere «e tut-
to dev’essere perfetto». Questo l’or-
dine. Sembra una scena del Tru-
man show, ma è impossibile negare
la giovialità e la speranza che infon-
dono le nuove casette, 94 abitazio-
ni raggruppate in 47 bifamiliari di
varie metrature, 40 mq per chi vive
solo, quasi il doppio (con tre came-
re) per le famiglie più numerose.
Qui stanotte dormiranno 200 abruz-
zesi, quelli di Onna, che era un pae-
se vero e non c’è più: resta un cumu-
lo di pietre, appena di là dalla stra-
da e una lapide struggente che elen-
ca 41 nomi.

Arrivano i mobili dall’Emilia, il
via vai di camion e mezzi da lavoro
è incessante. Quello che oggi il pre-
sidente del Consiglio venderà come
un miracolo del governo, del suo go-
verno e della sua Protezione civile è
in realtà un lavoro ideato e conclu-
so dai laboriosi trentini e finanziato
in parte dalla stessa provincia auto-

noma e in parte (maggiore) dalla Cro-
ce Rossa. Queste infatti non sono le
abitazioni del progetto C.A.S.E, quel-
lo «ufficiale» che dovrà riaccasare gli
sfollati e che viene sovrinteso – come
tutto il resto – da Guido Bertolaso. Sa-
ranno invece consegnate le villette
antisismiche con anima in legno e
strato di coibentazione che gli italia-
ni hanno già visto in tv dieci giorni fa,
quando venne in visita il presidente
della Repubblica. Questi Map (modu-

li abitativi provvisori) sono progetta-
ti dal Cnr di San Michele all’Adige: il
Giappone ha già sperimentato la sa-
pienza dei ricercatori trentini, anche
su edifici di sette piani. «Avevamo bi-
sogno di un mese in più per controlla-
re bene tutti gli impianti e non rischia-
re di fare errori, ma ci hanno obbliga-
to a finire tutto entro il 15 settembre.
I materiali sono arrivati il 20 ago-
sto...». Quindi tutto è stato edificato
in meno di un mese. E la fretta di cui

parla il geometra del Comune del-
l’Aquila, Renzo Parisse, che in quella
lapide indica il nome del padre e dei
due nipoti – figli del fratello e nostro
collega Giustino – è quella che inso-
spettisce il presidente della provincia
Stefania Pezzopane: «Questa conse-
gna non diventi uno spettacolo me-
diatico». Le case servivano subito,
per distrarre l’opinione pubblica in
un momento di grande difficoltà del
premier. La consegna del 4 settem-

La Cgil: «Sbagliato che ci sia
una sola trasmissione»

Giulietti (Art. 21): «Raiset
si genuflette al padrone»

L’oscuramento
di Ballarò

Il presidente del Consiglio consegna oggi in diretta le abitazioni pagate dalla Croce Rossa. Sono
le stesse viste dieci giorni fa da Napolitano. La Presidente Pezzopane: «Non sia spettacolomediatico»
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Lo spettacolo continua
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